DIARIO DI BORDO VIAGGIO A PARIGI DICEMBRE 2012


PARTENZA 3 DICEMBRE 2012

MEZZO RIMOR SAILER 697 DEL 2003

Km alla partenza 74.923

Km al ritorno 77.483

Equipaggio:

Marco, Capitano tutto fare.

Rossella, moglie del Capitano. Secondo di bordo, cambusiera, responsabile dell’ordine delle cose, ma soprattutto parafulmine universale delle ire del Capitano.

Decidiamo di fare questo viaggio dopo un lungo periodo molto difficile per noi.

Vogliamo farlo perché finalmente non abbiamo tempi da rispettare e vincoli parentali particolari.

Decidiamo di partire in questo periodo perché ADESSO siamo liberi e ADESSO vogliamo approfittare di questo stato. Come diceva quel tale….com’è bella giovinezza che ti fugge tuttavia, chi vol essere lieto sia del doman non c’è certezza…

Decidiamo di recarci a Parigi, che già molto bene conosciamo,  ma che mai abbiamo visto in questo periodo dell’anno precedente le festività natalizie. Non abbiamo una data precisa che ci obbliga al ritorno, ma il Natale pensiamo di trascorrerlo a Firenze.

Lunedì 3 dicembre

Dopo aver voluto partecipare alle primarie di centrosinistra e atteso il risultato, per noi positivissimo, finalmente ci concentriamo sul viaggio.

Mettiamo in ordine il camper e alle ore 11,00 siamo finalmente pronti a partire.

Indichiamo la meta a TOMTOM: Paris, rue de A bord de l’eau, 4  Camping Bois de Boulogne.

Il navigatore ci informa che ci sono 1194 km da percorrere.

La rotta passa per il traforo del Monte Bianco.

Conosciamo bene la strada e data l’ora della partenza e considerato che in questo periodo le giornate sono cortissime, decidiamo di fare tappa ad AOSTA, dove conosciamo bene il punto sosta.

Arriviamo, con tranquillità e senza correre, ad Aosta alle ore 18 e ci attende una sorpresa. L’area di sosta di via dei Caduti sul Lavoro è stata ristrutturata e adesso non è più una specie di parcheggio, ma una vera area attrezzata per camper. Si pagano 12 euro per 24 ore e la luce è a consumo. L’area è tranquillissima, videosorvegliata oltre che con la presenza fissa del responsabile.

Abbiamo avuto il sole per tutto il viaggio, ma quando entriamo in Val d’Aosta comincia nuovamente a piovere e a nevischiare.

Il tempo previsto per domani non è buono nemmeno in Francia, per cui, anche in considerazione che Rossella ha risentito del cambio ti temperatura brusco e ha sintomi da raffreddamento, ma anche del fatto che domani ci sarà il mercato regionale, decidiamo di restare un giorno qui.

Cerchiamo un ristorante per la cena.

Scegliamo la Trattoria Pretoriana, vicinissima all’omonima porta.

Discreta cucina, da ricordare. Prezzo onestissimo.

Una volta tornati al camper, Rossella si accorge di essere ad un tratto nullatenente. Infatti non ha con se la borsa con tutti i suoi documenti e le carte e i contanti.

Meno male che io ho in tasca la ricevuta del ristorante, telefono e mi confermano che hanno lì la borsa. Mi tocca tornare al Ristorante, dove molto gentilmente mi consegnano la borsa di Rossella.

Stanchi vediamo un po’ di tv e poi decidiamo di andare presto a nanna. Ma dobbiamo sistemare l’imbottitura all’interno della coperta del letto pronto. L’abbiamo tolta in estate.

Una lotta impari ci attende. Il letto è sagomato e così il lenzuolo. Destra, sinistra, sopra, sotto ….. dopo una mezzora di guerra siamo usciti vincitori e il pratico (!!) letto pronto è stato finalmente predisposto per la notte.

Martedì 4

Per  tutta la notte ha piovuto e la temperatura è stata molto vicina allo zero, ma la stufa e il saccoletto hanno fatto la loro parte. Rossella ha dormito benissimo grazie alla tachipirina.

Ci alziamo tardi perché volevamo riposare. Dopo colazione in camper, andiamo al vicinissimo mercato (molto grande) dove vendono di tutto. Ci facciamo coinvolgere in alcuni acquisti.

Torniamo al camper e pranziamo.

La giornata trascorre in un’ottica di riposo.

Ceniamo prestissimo, perché domani partiremo in tempo per giungere a Parigi prima di buio.

Mercoledì 5

Partiamo da Aosta alle 7,30. prima non è stato possibile, dopo aver scaricato le acque in un improbabile botola che l’area, appena finita, ha in dotazione. Roba da ridere nel 2012!!!! Tutto ciò che uno scarico non deve essere!! Soprelevato, con l’inevitabile impossibilità di essere percorso dalle ruote e quindi di difficile collocazione del mezzo sopra la botola.

Partiamo e ci dirigiamo verso il tunnel del Monte Bianco. Inizia a nevischiare e via via che ci avviciniamo la neve prende forza. 

Con tranquillità lo percorriamo e in breve siamo in Francia.

Nevica di brutto e la strada è bianca. La neve ci accompagna fino a Bourg en Bress. Chi parla male delle nostre autostrade dovrebbe prima conoscere come sono quelle francesi se nevica!!! Spalaneve rarissimi e una sola corsia lasciata percorribile. 

L’inevitabile velocità limitata imposta dalla neve ci fa ritardare sul rollino di marcia e così arriviamo al camping di Parigi alle 16,30. Grazie Tomtom. Piove.

Ci sistemiamo in una piazzola adatta a ricevere il satellite. Siamo stanchi e per stasera andiamo a letto presto senza nemmeno ipotizzare di recarci in centro.

Alla reception non parlano italiano, ma con un po’ di inglese, spagnolo e francese ci capiamo perfettamente. Ci fanno pagare subito, ma noi non abbiamo idea per quanto ci staremo e così decidiamo di confermare una settimana e poi vedremo. “Pagare subito tutto e poi se allungare voi pagare prima” uniche parole italiane della tipa!!

Giovedì 6

Abbiamo dormito troppo e così fino alle 11 non riusciamo ad uscire dal camping.

La navetta è partita ormai e così andiamo alla arret del 244 che è ha 300 mt. Ma che alla reception non dicono che c’è!! Arriviamo alla metrò di Port de Maillant e scopriamo che con 16 euri facciamo un abbonamento per 5 gg che permette l’uso completo e senza limiti per ogni mezzo di comunicazione di Parigi. Ottimo.

Prima novità assoluta dentro la metro, hanno messo una barriera di vetro che rende impossibile cadere sui binari e i treni sono senza conducente!! Sono automatici e le nuove vetture permettono di stare all’inizio dei vagoni vedendo il percorso che corre davanti. Eccezionale!

Seconda sorpresa appena scesi all’hotel de Ville. Una mostra free ci incuriosisce, Parigi vista da Holliwood. Una mostra su più di 100 film ambientati a Parigi e fatti dagli americani. Interessante e come sempre ben organizzata.

Dopo si è fatta l’ora di pranzo e cerchiamo un posto che a casa ci hanno consigliato, Omar dove si mangia un buon couscous. Ma abbiamo lasciato a Firenze l’indirizzo. Sappiamo che è “proprio dietro il Bouborg” così giriamo in ogni stradina limitrofa. Ma niente. Ci incaponiamo e vogliamo per forza ormai mangiare esotico. Infiliamo, presi dalla fame, in un cinese. Triste e bruttino anche se si mangia benino. Ma il bello è stato dopo, all’uscita. Intrisi nel puzzo della cucina cinese e così le nostre nuovissime giacche a vento e i pile sono così puzzolenti che temiamo che qualcuno ci chieda un riso alla cantonese!!

Giriamo un po’ provando ad entrare al Centre Pompidou, così impariamo un sistema per evitare la coda di ingresso….roba da italiani. Dentro ci accorgiamo che c’è moltissima gente che si fa la coda per la mostra di Dalì, motivo per i quale abbiamo deciso questo viaggio proprio a Parigi.

Dopo aver goduto del panorama della cima della struttura, scendiamo e ci rechiamo  alla metro per andare agli camps elisee. Stupendo, il clima natalizio e le illuminazioni, ma soprattutto il clima di festa che hanno creato con mille decorazioni e con altrettanti baracchini che vendono di tutto il tradizionale e soprattutto dolciumi e vini caldi che subito beviamo data la temperatura estremamente fredda. Percorriamo per intero a piedi il lungo viale fino all’Etoile. Fa veramente freddo.

E’ tardi e la stanchezza ci porta a prendere la metrò per tornare al camper. Prendiamo poi il bus 244 ma scendiamo troppo presto perché al bois non riconosciamo la fermata per il camping. Siamo nel viale del Bois de Boulogne insieme alla puttane ad aspettare un altro bus.

Arriviamo finalmente al camper ma fa sempre più freddo.

Ceniamo a base di un bel piatto di spaghetti e birra francese. 

Stanchi andiamo a letto.

Fa freddo.

Venerdì 7

Nella notte ha nevicato!

Oggi visiteremo la mostra di Dalì….

Prendiamo il metrò e usciamo all’Hotel de ville.

NEVICA!!

Come se nulla fosse ci dirigiamo al Bouborg e arrivati vediamo che c’è una coda per entrarci sotto la neve di almeno ½ ora. Ma noi sappiamo come si fa per entrare saltandola…ma non lo diciamo.

Entrati vediamo che c’è un’altra coda per fare il biglietto, ma noi saltiamo anche questa perché decidiamo di fare i biglietti con il distributore automatico.

A questo punto andiamo all’ingresso per la mostra, ma un tipo ci blocca e ci manda dalla parte opposta dove c’è 1 ora di coda!!!! Purtroppo non insistiamo e ci facciamo la coda. Conosciamo una giovane coppia di Torino che è qui solo per la mostra di Dalì.

Dopo oltre un’ora finalmente entriamo.

Come tutte le cose fatte dai francesi la mostra è molto ben curata e anche molto fruibile. Peccato che la coda fatta ci abbia molto stancato e adesso non ci è possibile goderci la mostra come meriterebbe.

Dalì è mostrato come un personaggio molto strano ed esibizionista, ma certamente è stato un genio. Il suo surrealismo non sempre è ben comprensibile, ma sempre i suoi lavori sono comunque “geniali”.

La mostra richiede molto tempo per poterla vedere con attenzione e la stanchezza ci porta a correre un po’ verso la fine. Meno male che abbiamo preso l’audoguida che ci fa soffermare solo su alcuni dipinti lasciandoci liberi di leggere con meno dettagli gli altri.

Abbiamo fame e decidiamo di pranzare al restourant del 6° piano, prima di passare a visitare il museo di arte contemporanea.

Caruccio nel prezzo, niente da obiettare sulla qualità, ma sicuramente da segnalare le gambe delle cameriere, assunte evidentemente dopo attenta misurazione della loro lunghezza!!!!

Fuori il tempo è pessimo, molto freddo e nevoso. Stare dentro a questo stupendo spazio ci consola moltissimo. Finiamo di goderci quanto esposto, alcune cose non ci piacciono , ma altre sono capolavori, alcuni conosciuti, altri meno. Non è la  prima volta che visitiamo il museo di arte moderna, ma è sempre un’esperienza stupenda.

Alle 5 decidiamo di uscire. Il tempo è migliorato, non nevica né piove ma fa molto freddo e decidiamo di tornare al camper. 

 Ci saremo alle 6.

Ci riposiamo, ceniamo e vediamo il Posto al sole.

Poi un po’ di tv e a nanna.

Sabato 8

Abbiamo dormito benissimo, e anche troppo! 

Oggi vogliamo andare ai grandi magazzini per fare un po’ di shopping natalizio.

Ma prima vogliamo fare un po’ i parigini e gironzolare per la città senza grandi mete.

Così ci ritroviamo alla Consergerie, la Sant cappelle, Notre dame, ma tutto non con occhi da turista frettoloso ma da chi non ha paura di non avere tempo per gustarsi anche l’aria parigina. Così con calma ci fermiamo in una brasserie della citè. E notiamo che sono molti gli italiani che frettolosamente consumano le loro ordinazioni. Ci viene in mente che in Italia oggi è festa e così probabilmente non sono pochi quelli che hanno approfittato per una visita alla ville lumiere.

Usciamo dal locale e ci dirigiamo lungo la Senna per andare ai magazzini La Samaritenne, ma non ci ricordavamo che ormai sono anni che li hanno chiusi. Incredibile. La struttura è intatta, e appare ancor più enorme con i suoi edifici che formano un quartiere da soli, ma sono vuoti!

Così cambiamo direzione, prendiamo la metrò e andiamo verso la Madlene, dove vicino ci sono le Gallerie La Fayette. Entriamo ma subito ci rendiamo conto della nostra pessima idea…oggi tutti i parigini sono qui per fare gi acquisti natalizi!! Così ci limitiamo a fare un veloce giro interno e raggiungiamo la terrazza per gustarci il panorama della città. C’è il sole e la vista va lontano tra i monumenti che sono sempre bellissimi.

Con difficoltà, data la folla, usciamo dal negozio. Ci avviamo lungo il Boulovar Monmatre fino a quando non decidiamo di pranzare in una brasserie.

La giornata prosegue passeggiando per la zona dell’Operà .

Fa sempre più freddo e al camper la temperatura esterna è di zero gradi.

Domenica 9 

Oggi vorremmo vivere l’atmosfera dei luoghi dove si formò l’esistenzialismo e dove si ritrovavano personaggi come Simone de Beauvoir e Sartre, Picasso, Prevert, la Bardot e tanti altri personaggi. Scegliamo di fermarci in Sant Germain des Pres ed entriamo nello storico Cafè de Flore. 

Non si può fare a meno di sentirci anche noi un po’ coinvolti e immaginare che i vicini di tavolo potrebbero essere quei filosofi e quegli artisti che sicuramente hanno occupato quelle sedie. 

All’uscita visitiamo la chiesa che da nome alla zona. Strana, ma bella. Si capisce che è stata molte volte rimaneggiata, ma anche che ha una storia molto vecchia. Da li ci dirigiamo verso le stradine del Quartiere latino. Alla fine ci troviamo sulla Senna e dato che non abbiamo veri e propri programmi da seguire, improvvisiamo e attraversiamo il Pont du Carrousel, pedonale e con le spallette letteralmente tappezzate di lucchetti degli innamorati. Attraversato il ponte entriamo nel cortile del Louvre. La piramide vede una discreta fila per entrare al museo. La tentazione era di entrare, ma il freddo e l’idea di stare in coda per almeno 40 minuti ci fa rinsavire e rinunciamo così ad una nuova visita al museo più famoso del mondo. Cogliamo l’occasione per percorrere a piedi parte di rou rivolì e poi il giardino del Louvre fino a Place de la Concorde. La quantità di gente che c’è da lì fino ai camps eliseè sembra enorme, come se tutti i parigini si fossero dati appuntamento in quel luogo da dove iniziano i baracchini natalizi e gli addobbi.

Non siamo contenti ancora e quindi cerchiamo l’ingresso  del Metrò e ci dirigiamo a Pigalle. Saliamo con la funicolare su al Montmatre, dove in place tetre entriamo in una creperie. Ordiniamo crepes al grand marniere, niente di che!! Abbiamo chiesto del citre e ci portano il succo di un citrone spremuto. Con classe facciamo finta di nulla e ordiniamo una birra.

Si è fatto buio e così la stanchezza ci fa decidere di tornare a “casa”. Metrò, cambio linea, poi bus e così siamo di nuovo al camping.

Questa vita parigina ci entusiasma e così pensiamo di stare per diventare anche noi parigini ad honorem!!!!

Lunedì 10

C’è un problema.

Rossella sembra essere la ragazzina dell’Esorcista!! I suoi occhi sono solo di color rosso e così io mi incazzo perché alla partenza avevo suggerito a lei di prendere il collirio che le hanno prescritto.

La ragazzina indiavolata invece se ne è dimanticato. Quindi siamo costretti a cercare un pronto soccorso. Fortunatamente è molto vicino al camping tanto che ci possiamo andare a piedi.

L’organizzazione è molto simile a quella dei nostri ospedali fiorentini, e lingua a parte, non notiamo differenze particolari se non nella architettura molto più funzionale e moderna, ma va detto che siamo praticamente nel pronto soccorso della Defence. Non paghiamo niente pensiamo perché siamo nella EU. Al termine della visita, il medico prescrive a Rossella lo stesso identico collirio che è stato lasciato a casa e che le era stato prescritto a Firenze. Ritorniamo alla accoglienza e chiediamo nuovamente se dobbiamo pagare un ticket, ma una diversa da quella di prima, scoglionata e con il cappotto addoso, ci fa segno di andare tranquilli.

Meglio così….

In farmacia con la prescrizione dell’ospedale, ci danno la medicina che subito usiamo. Mentre siamo li ci accorgiamo che il “moment” locale qui è un prodotto da banco e costa un euro in meno del brufen, stesso dosaggio.

Prendiamo li vicino il bus 244 e andiamo verso il centro.

Oggi visiteremo il Quartiere Marais.

Data l’ora il nostro primo obiettivo è quello di finalmente trovare il ristorante segnalatoci per il couscous, Omar in via de Bretagne.

La cosa non si presenta facile, perché la strada è ben nascosta, ma alla fine usciamo vincitori e finalmente possiamo sederci a mangiare. Ottimo e abbondante. Prezzo più che onesto, visti i confronti su ciò che paghiamo in genere. A questo proposito va detto che Parigi la troviamo molto più cara di 6 anni fa. Un caffè au lait e un croissant non te lo tirano dietro per meno di 15 euri!!!!!

Dopo pranzo facciamo i parigini e camminiamo per il quartiere che è molto bello e colorito. Prendiamo un cafè au banc per 1 euro nel cafè Hugo. Camminando arriviamo a place de la bastille e poi fino all’Ile de Sant Luis. Si sta facendo buio e fa fredo così entriamo in un simpatico locale dove ci servono due ottime crepes flambè e due the melangè. Il posto è molto carino e tenuto con gusto tra il retrò e l’esotico. Riscaldati e svuotate le … viscere, riprendiamo il nostro cammino. Ormai è sera. Attraversiamo la Senna e passiamo così sull’Ile de France. Notre Dame vista di sera con la sua illuminazione che mette in risalto le guglie e gli archi rampanti è sempre uno spettacolo che ci affascina. Arriviamo sotto la facciata e ci ricordiamo della coda che ieri mattina era formata da un folla di turisti che volevano entrarci. Adesso non c’è nessuna coda e così decidiamo di entrare anche perché sentiamo un canto che ha su di noi l’effetto di quello del pifferaio magico….Così entriamo e come sempre rimaniamo colpiti. L’illuminazione serale rende la chiesa ancor più bella di come la vediamo di giorno. Da laici prendiamo la funzione come uno splendido spettacolo, che nel suo misticismo ha un effetto di forte catalizzatore.

Comincia ad essere veramente tardi e così a malincuore lasciamo Notre Dame e arriviamo a Chatelet per prendere il metrò. 

Stasera la temperatura appare meno fredda, ma inizia a piovere.

In camper accendiamo la tv, vediamo il posto al sole e sentiamo le catastrofiche notizie sulla politica italiana, che sono segnate dal ritorno di un tizio che qui definiscono una mummia!! Siamo senza parole, anche perché in un giorno lo spread è salito di 35 punti e la borsa è crollata. Potenza dell’amico della nipote di Bubarach !!!!!

Martedì 11

Come sempre non ce la facciamo ad uscire prima delle 11,00 ma dato che fa freddo, non ci disperiamo troppo. C’è il sole e sarà così per tutto il giorno.

L’idea di oggi sarebbe di andare al museo d’Orsay.

Arrivati lì, ci scoraggiano due cose. La prima è che al freddo si devono fare almeno 20/30 minuti di coda. La seconda è che è già l’ora di pranzo e cominciamo ad avere fame. Proveremo domani, per oggi cerchiamo una brasserie. 

Mangeremo con i parigini in una del boulevar San Germain. Dopo andiamo a piedi fino al Giardin de Lussenbuorg. Il sole lo rende se possibile ancor più bello e il palazzo da veramente un’immagine molto simile o per lo meno la richiama moltissimo al nostro palazzo Pitti e al suo Giardino di Boboli.

Ci sistemiamo come tante altre persone su due sedie al sole e ce lo godiamo fin quando non sta calando.

Prendiamo la metrò per andare verso la Galleria La Fayette dove cercheremo i nostri regalini di Natale.

Scendiamo a Chatelet e a piedi ci avviamo verso Place Vendome e da li alla Galleria.

La piazza è sempre uno spettacolo per le sue gioellerie e  per la bellezza intrinseca del luogo. Arrivati ai magazzini ci rendiamo subito conto che in confronto a sabato la folla è molto inferiore. Tuttavia non troviamo niente che merita di essere acquistata per ciò che a noi necessita. Pazienza ripiegheremo su qualcosa di diverso domani.

Siamo al camper alle 19,15 e stasera fa veramente freddo, ormai la temperatura è già sotto zero.

Cena con spaghettini selfmade.

Mercoledì 12 

Oggi riproviamo ad andare al Museè d’Oursay, ma decidiamo di farlo dopo pranzo, e evitare la coda!

Al mattino gironzoliamo per i giardini del Louvre e Place della Concorde. Poi pranziamo in una brasserie. Dopo pranzo ci dirigiamo a piedi verso il museo e come previsto non c’è assolutamente nessuno in coda. Meno male perché anche oggi fa freddo.

Il museo lo conosciamo già bene, ma entrarci è sempre una vera emozione. La vecchia stazione trasformata in museo è di per se stessa una vera opera d’arte. Scopriamo che quando fu costruita nel 900, già fu considerata una costruzione straordinariamente bella e a lei si sono ispitrate una stazione di New York e una a Londra.

Non ci soffermiamo a lungo davanti ai suoi capolavori, ad eccezione di alcuni che per noi sono essenziali. Tuttavia li vediamo tutti, ad eccezione di alcuni di Monet, Renuoir e tutto Modigliani, che sono stati inclusi in un percorso temporaneo per il quale non abbiamo pagato il plus. Se lo sapevamo…….3 euri non ci rovinavano l’esistenza!!!!!!

Ci stiamo finchè non chiude e al termine ne approfittiamo per acquistare alcuni ricordi che pensiamo di utilizzare come regalini di Natale.

Usciamo alla chiusura. Fa freddino e siamo anche un po’ stanchi, così decidiamo di tornare al camper. Cena tv e nanna.

Giovedì 13

Giornata fredda, la notte è stata ben sotto zero e tutto intorno al camper è gelato.

E’ gelato anche il laghetto che ogni giorno passiamo per andare al bus.

Tira vento e fa freddo, ma oggi decidiamo di finire gli acquisti natalizi negli champs Elisees, dove anche mangiamo approfittando dei numerosissimi baracchini natalizi, con hotdog e cipolle e crepes, beviamo vin brulè.

Poi a piedi andiamo verso les invalidees e la torre effeil e da li al trocaderò, dove assisitiamo alle prove di chi sa cosa con un casino di ragazzini con bandiere di ogni nazione.

E’ ormai buio e decidiamo di tornare a casa.

Non possiamo fare a meno di notare che anche qui i lavori di ristrutturazione sono in pieno corso, sia alla torre che in generale a tutto ciò che è intorno.

Parigi in genere è un cantiere e forse approfittano di questo periodo turisticamente meno importante per rifare di tutto.

Anche se piove non si fermano e ci viene da pensare ai nostri lavori e ai nostri cantieri e al tempo che occorre per arrivare alla fine!!!!

Come al solito prendiamo la metrò per tornare a Port Malliot. All’uscita però ci sorprende un ingorgo pazzesco, mai vista una cosa del genere. Tutto è bloccato. Un vero enorme buschon!! Il nostro bus comunque, sebbene con grande difficoltà, riesce a passare e ci porta a destinazione.

Venerdì 14

Si avvicina il giorno della partenza e cominciamo a essere un po’ dispiaciuti per questo, ma alla fine dobbiamo tornare a casa prima o poi….

La giornata inizia con pioggia anche se il freddo sta diminuendo. L’obiettivo odierno è quello di approfittare del cattivo tempo per tentare l’ingresso tranquillo alla Galleria La Fayette. Pensiamo di trovare alcune cosette che ancora non siamo riusciti a trovare per i nostri piccoli acquisti di Natale.

Abbiamo ragione, infatti non c’è la solita folla che abbiamo conosciuto le volte precedenti e qualcosa troviamo. E’ ora di pranzare e così usciamo per cercare una brasserie nella zona. Come sempre cerchiamo tra quelle frequentate dai parigini e ci troviamo anche oggi bene.

Siamo in una bella zona di Parigi.

Dopo pranzo girelliamo ancora e arriviamo a Place de la Concorde. Da qui prendiamo la metro e raggiungiamo l’Ecole Militarie dove ieri abbiamo visto una strada-mercato e dove ci sono molti bei negozietti di alimentari.

Entriamo in una boucherie e acquistiamo del patè che vogliamo portare a Firenze. Il negozio è molto ben fornito e anche messo bene. 

Continuiamo per la strada mercato (rue Cler) e ci attirano tutti quei negozi che espongono la merce in mezzo alla strada. Si va dalle ostriche ai patè, dai salumi al salmone e tutto è splendido. Solo i prezzi sono meno belli!! A proposito a Parigi tutto è carissimo!!! E’ una Francia diversa.

Ricomincia a piovere e così ormai è tardi e ci dirigiamo al camper.

Sabato 15

Ultima giornata a Parigi.

Decidiamo di passarla come fanno i parigini, che è un po’ la nostra scelta di vita in questo nostro lungo soggiorno in questa stupenda città.

Oggi c’è il sole e la temperatura è buona. Arriviamo nella zona che più ci piace, l’Operà e i grandi boulevards. Passiamo così le belle strade del quartiere e ci fermiamo per un bisogno fisico al bar Jilly. Il responsabile è un giovane italiano e così scambiamo alcune parole con lui. Ci dice che molti giovani lavorano per la catena in Francia e Parigi. Sono giovani italiani anche laureati o studenti. Purtroppo lui dice che non si fermano e così il tourn over è molto forte. Eppure ci dice che qui in Francia esiste un ottimo contratto per la ristorazione, che arriva anche a prevedere rimborsi per parte dell’affitto e i turni sono rigidi di 7 ore con 2 giornate libere alla settimana. Insomma molto meglio che in Italia dove spesso le assunzioni non ci sono perché al nero e dove gli orari di lavoro sono decisi dal titolare. Insomma secondo lui fare il cameriere in un’anonima pizzeria italiana o lavorare in un locale di classe qui a Parigi non regge al confronto. Ci salutiamo e lo vediamo molto convinto di ciò che ci ha detto.

Continuiamo a gironzolare e dopo un bel po’ arriviamo a Snt Trinitè. Brasserie con souppe orionne tartare e rousteck, con 2 verre rouge di bordoux.

Rirorniamo nel nostro gironzolare senza una meta precisa, ma storditi della grande folla natalizia che come milioni di formiche si muovono in ogni direzione, il tutto accompagnato da un contorno di luci e di bellezza e grandezza che non trova pari crediamo in nessun’altra città.

Ormai è sera, la folla si fa sempre più fitta. Percorriamo rue de Rivoli sotto il porticato, piove. Rimaniamo stupiti di ciò che vediamo quando arriviamo alla Pasticceria Angiolina. Incredibile!! Più di 50 mt di doppia coda per entrare a comprare qualche bignè!!!! Ma siamo a Parigi …….!

Arriviamo così a Concorde e decidiamo di prendere il metrò.

Mai vista tanta gente !!!!!

Per far entrare le persone ai tornelli che non reggono l’urto decidono di aprire le porte ausiliarie senza controllo. Ci teniamo per mano perché perdersi sarebbe un secondo. Meno male che quasi tutti vestono scuro o addirittura nero, le nostre giacche a vento colorate ci rendono ben individuabili nella folla.

Arriviamo sul marciapiede del metrò e arriva anche il treno. Meno male che qui c’è la barriera anticaduta, così non temiamo di essere spinti giù. È uno dei treni automatici, quelli senza conduttore, ed è strapieno. Si aprono le due porte, quella del vagone e quella della barriera. Escono così tante persone che dobbiamo aspettare insieme agli altri il turno per salire, quando sta per toccare a noi suona il segnale di partenza, ma non possiamo andare ne avanti ne indietro. Avanti non c’è posto, indietro ci spingono. Rossella è a mezzo della porta del vagone e io a metà di quella di terra quando le due porte si chiudono e noi rimaniamo incastrati in mezzo!!! Spingo a forza Rossella dentro perché indietro non può tornare e a me mi tirano a forza sul marciapiede!!!! Cazzo, ora siamo divisi. Urlo a Rossella di scendere alla nostra ultima fermata a Malliot, ma non so se ha potuto capire. Meno male che abbiamo i cellulari e così la chiamo risponde subito e ci accordiamo.

Dopo 1 minuto arriva il nuovo treno e anche se stracolmo riesco a salirci. Arrivo a Malliot e Rossella è lì che aspetta. Che paura!!

Usciamo e piove forte. Ma abbiamo ancora i biglietti acquistati il primo giorno per la navetta che porta al camping e così ci saliamo e arriviamo al campeggio.

Finisce così il nostro soggiorno a Parigi. E’ stata una esperienza molto bella perché abbiamo potuto fare ciò che ci eravamo promessi, cioè vedere Dalì, vivere la città senza ritmi ossessionanti e ritornare al Museè D’Orsay. Insomma molti giorni di incredibile relax nella città più pazza d’europa. La città era come già detto da noi ben conosciuta, ma viverla come questa volta ci ha permesso di assaporare alcuni luoghi con un sapore diverso. Notre Dame di sera, con la musica sacra, i bistrò che ci hanno riscaldato nelle giornate più fredde, i buolevards stracolmi di gente, le luci di Natale e i baracchini degli Champs Elisees, ma più di ogni altro è come questa città si presenta ben organizzata e come tutto viene ben gestito. Insomma l’esatto contrario di ciò che vediamo da noi. Il tempo è stato come ce lo aspettavamo, freddo, neve, e molta pioggia. Eravamo pertanto preparati e le nostre giacce a vento, acquistate per l’occasione si sono dimostrate veramente all’altezza del bisogno. Abbiamo camminato sotto la neve e la pioggia senza mai lombrello e non ci siamo mai bagnati.

Stasera andremo presto a letto perché domani dobbiamo uscire prestissimo dal campeggio, il viaggio è lungo per il Tunnel del Monte Bianco, inoltre non sappiamo quale tempo ci aspetti, ma se ci sarà neve il ricordo dell’andata e di come trattano le strade da queste parti,  ci fa stare un po’ in ansia.

Arrivederci Parigi, prima o poi torneremo di sicuro.

La nostra meta per domani è Aosta 641 km. Dobbiamo arrivarci almeno entro le 16. Non dopo. Paura della neve!

A domani.

Domenica 16 e lunedì 17

Il viaggio è andato bene, vista la condizione meteo.

Per uscire da Parigi nessun problema, ma ad un bivio ci siamo distratti e siamo andati lunghi. Meno male che il navigatore ci ha reindirizzati e così l’abbiamo allungata solo di 20 km, ma di quasi mezz’ora!

La pioggia l’ha fatta da padrona con acquazzoni improvvisi che nella vastità del paesaggio erano anche belli a loro modo. Infatti si vedevano in lontananza e sembrava di essere in un film di quelli sui tornadi…

In alcune zone l’autostrada era una striscia nera nel bianco del paesaggio innevato, fino a quando siamo arrivati alle Alpi. Qui la neve è alta, ma fortunatamente oggi la temperatura si è alzata e quindi non nevica e la strada è libera.

Sentiamo che la Fiorentina ha vinto contro il Siena e ciò ci ripaga del fatto di non averla potuta vedere perché in viaggio.

Arriviamo bene al Traforo del Monte Bianco, lo passiamo sempre con un po’ di uggia e siamo in Italia.

Ci fermiamo per la notte ad Aosta come previsto.

Al mattino dopo partiamo con comodo per Firenze.

Non ci sono molti camioms. Anzi non c’è nessuno fino a Massa. Un po’ di traffico verso Firenze, ma tutto tranquillo.

Arriviamo a casa senza problemi e così finisce questo nostro periodo invernale di vacanza.

Ahhh Parigi è sempre Parigi!!

P.S.: Ricordate il pronto socorso di Parigi al quale non vollero farci pagare alcun ticket? Ci è arrivata a casa una fattura di 23 Euro da pagare con lettera di infamia! La scoglionata oltre che infreddolita era anche stronza. Tutto il mondo è paese!!!

